
Curriculum Vitae Raffaella Paita. 
 
Raffaella Paita (La Spezia, 23 Novembre 1974). 
Coordinatrice Nazionale Italia Viva. 
 
Ottobre 2022: Senato della Repubblica. 
Presidente del Gruppo in Senato Azione-Italia Viva- Renew Europe dal 18 ottobre 2022 al 19 luglio 
2023 Membro dal 20 luglio 2023 (dal 9 novembre 2023 il Gruppo assume la denominazione Italia Viva 
- Il Centro - Renew Europe) 
Membro della 5ª Commissione permanente Bilancio. 
Membro della Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, 
antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza 
Membro della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre 
associazioni criminali, anche straniere. 
 
Marzo 2018: Deputato Camera dei Deputati. 
Luglio 2020: Presidente IX Commissione Trasporti e telecomunicazioni Camera Italia Viva. 
 
Maggio 2015: Presidente Gruppo PD Regione Liguria X Legislatura. 
 
Ottobre 2010: Assessore alle infrastrutture Regione Liguria IX Legislatura. 
 
Maggio 2010: Presidente Gruppo PD Regione Liguria IX Legislatura. 
 
2007-2010 Assessore Comune della Spezia, Sindaco Massimo Federici, con deleghe: 
La Spezia città di mare, Progetti strategici della linea di costa, Pianificazione strategica, Riordino delle 
società partecipate e del sistema culturale, Organizzazione del Comune, Tempi e orari della città, 
Comunicazione, Progetti di e-government, Cooperazione internazionale. 
 
2002-2007: Ufficio Gabinetto del Sindaco della Spezia, Sindaco Giorgio Pagano. 
 
1997-2002: Capogruppo Democratici di Sinistra Consiglio Comunale della Spezia, Sindaco Giorgio 
Pagano. 
 
 
 
Sposata, un figlio di 21 anni, giornalista pubblicista, ha dedicato tutto il percorso istituzionale e politico 
al suo territorio, approfondendo negli anni le conoscenze su infrastrutture e trasporti che le hanno 
consentito di svolgere ruoli determinanti nel Governo della Regione Liguria, alla Camera dei Deputati 
e al Senato della Repubblica. 
Ha contribuito alla stesura del Piano Italia Shock sulle opere infrastrutturali ancora ferme nel Paese, 
Piano che in parte è stato inserito nel DL Semplificazioni del Governo. 
	


